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  Vita comunitaria  
 

 
 
In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle del regno di Dio e a guarire quanti avevano 
bisogno di cure. Il giorno cominciava a declinare e i Dodici gli si avvicinarono dicendo: 
«Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle campagne dei dintorni, per alloggiare e 
trovare cibo: qui siamo in una zona deserta». Gesù disse loro: «Voi stessi date loro da 
mangiare». Ma essi risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci, a meno che non 
andiamo noi a comprare viveri per tutta questa gente». C'erano infatti circa cinquemila uomini. 
Egli disse ai suoi discepoli: «Fateli sedere a gruppi di cinquanta circa». Fecero così e li fecero sedere tutti quanti. 
Egli prese i cinque pani e i due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li spezzò e li dava ai 
discepoli perché li distribuissero alla folla.  
Tutti mangiarono a sazietà e furono portati via i pezzi loro avanzati: dodici ceste.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

Lunedì 20 2Re 17,5-8.13-15a.18; Sal 59; Mt 7,1-5  Martedì 21 2Re 19,9b-11.14-21.31-35a.36; Sal 47;  
Mt 7,6.12-14  

Mercoledì 22 2Re 22,8-13; 23,1-3; Sal 118; 
 Mt 7,15-20  

Giovedì 23 Natività di San Giovanni Battista 
Is 49,1-6; Sal 138; At 13,22-26; Lc 1,57-66.80  

Venerdì 24 SACRO CUORE DI GESÚ 
 Ez 34,11-16; Sal 22; Rm 5,5-11; Lc 15,3-7  

Sabato 25 Is 61,9-11; Cant. 1Sam 2,1.4-8; Lc 2,41-51 
 

 

 

Il Foglio Settimanale 
delle comunità di San Giacomo e Gesù Maestro 

 

                                                                             dal 20 al 26/06/2022 
 

 12^ sett. Tempo Ordinario anno C (salterio 4^ settimana)  

Vangelo della domenica (Lc 9, 11b-17) 
 

LETTURE del GIORNO 

Domenica 26 1Re 19,16b.19-21; Sal 15; Gal 5,1.13-18; Lc 9,51-62 
 

Sion, loda il Salvatore,  
la tua guida, il tuo pastore 
con inni e cantici.  
Impegna tutto il tuo fervore: 
egli supera ogni lode, 
non vi è canto che sia degno.  
Pane vivo, che dà vita: 
questo è tema del tuo canto, 
oggetto della lode.  
Veramente fu donato 
agli apostoli riuniti 
in fraterna e sacra cena.  
Lode piena e risonante, 
gioia nobile e serena 
sgorghi oggi dallo spirito.  
Questa è la festa solenne 
nella quale celebriamo 
la prima sacra cena. 
È il banchetto del nuovo Re, 
nuova Pasqua, nuova legge; 
e l'antico è giunto a termine. 
Cede al nuovo il rito antico, 
la realtà disperde l'ombra: 
luce, non più tenebra. 
Cristo lascia in sua memoria 
ciò che ha fatto nella cena: 
noi lo rinnoviamo. 
. 

Obbedienti al suo comando, 
consacriamo il pane e il vino, 
ostia di salvezza È certezza a noi 
cristiani: 
si trasforma il pane in carne, 
si fa sangue il vino 
Tu non vedi, non comprendi, 
ma la fede ti conferma, 
oltre la natura. 
È un segno ciò che appare: 
nasconde nel mistero 
realtà sublimi. 
Mangi carne, bevi sangue; 
ma rimane Cristo intero 
in ciascuna specie. 
Chi ne mangia non lo spezza, 
né separa, né divide: 
intatto lo riceve. 
Siano uno, siano mille, 
ugualmente lo ricevono: 
mai è consumato. 
Vanno i buoni, vanno gli empi; 
ma diversa ne è la sorte: 
vita o morte provoca. 
Vita ai buoni, morte agli empi: 
nella stessa comunione 
ben diverso è l’esito! 
 

Quando spezzi il sacramento 
non temere, ma ricorda: 
Cristo è tanto in ogni parte, 
quanto nell’intero. 
È diviso solo il segno 
non si tocca la sostanza; 
nulla è diminuito 
della sua persona. 
Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 
Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 
Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 
Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi. 

SEQUENZA 
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PARROCCHIA SAN GIACOMO APOSTOLO GESU' MAESTRO SANT'ANNA  
 VIA DON PAOLO BERTOLINO, 19 VIA SAN FELICE 1BIS FORNACI   VIA MARTIRI DELLA LIBERTA', 4  

INDIRIZZO BEINASCO CENTRO  BORGARETTO 

TELEFONO 392.90.10.910 349.26.46.446 351.97.49.607  
E-MAIL parr.beinasco@diocesi.to.it parr.fornaci@diocesi.to.it parr.borgaretto@diocesi.to.it 
INTERNET www.parrocchiebeinasco.it www.parrocchiebeinasco.it www.parrocchiaborgaretto.it 

   
 

 

    

     

    

     

     

MARTEDÍ        9 -12 e 16-18 
MERCOLEDÍ   9 -12 e 16-18 
GIOVEDÍ         9 -12 e 16-18 
VENERDÍ         9-12 
SABATO          9-12 

MERCOLEDÍ 9-11 
 

SABATO 10-12 
 

 

LUNEDÍ         9-11,30 
MARTEDÍ      9-11,30 e 15-17,30 
MERCOLEDÍ 9-11,30 
GIOVEDÍ        9-11,30 
VENERDÍ       15-17,30 
SABATO         9-11,30 
 

UFFICIO 

Recapiti e orari degli uffici parrocchiali 

Don Gigi è presente in ufficio a Fornaci il mercoledì e a Borgaretto il venerdì   dalle 16 alle 17.30. 
 

ORARI SANTE MESSE 
 

                     Mart. e Giov. ore 18.… S. Giacomo 
                     Merc. e Ven. ore 18.… Gesù Maestro 

   
                      Sab       ore 18  .. S. Giacomo 
                      Dom    ore 9/11,30/18.. S. Giacomo 
                               ore 10 ….. Gesù Maestro 
 

CENTRI di ASCOLTO 
 

a Madonna del Rosario: 
- Mercoledì…………….Ore 10-12  
Emp tess. solid. Giov. 15,30-18 
Emp spes. Solid……..Mar 10-13, 
                     Ven……14,45-18,30 

               

LITURGIA DELLE 
ORE 

 (in S.Giacomo) 
 

LODI:  ore 7,45 
da Mart. a Sab. 
 

VESPRI:  ore 19  
da Lun. a Ven 
 

Feriale 

Festivo 

AVVISI 
 

 Da SABATO 25 GIUGNO iniziano gli orari estivi delle Messe qui di seguito specificati: 
o GESU’ MAESTRO SOSPESA LA S. MESSA  alle 17.00 del Sabato 
o S. GIACOMO SOSPESA LA S. MESSA DELLE ORE 11.30 della Domenica 
o S. ANNA SOSPESA LA S. MESSA DELLE ORE 9.00 della Domenica 

 mercoledì 22 ore 21 in S.Giacomo riunione genitori dei ragazzi iscritti alla formazione estiva di 
Pialpetta. 
 

All’inizio del periodo estivo il Governo ha ancora allentato le misure di prevenzione della pandemia.  
Alla luce del nuovo quadro, anche la Conferenza episcopale italiana ha aggiornato le sue disposizioni 
relative alle celebrazioni liturgiche, lasciando ai singoli Vescovi la libertà di adottare provvedimenti e 
indicazioni particolari, nella considerazione dell’andamento dell’epidemia nei diversi territori. 
Mascherine. La nostra Diocesi fa proprie le indicazioni della CEI a proposito delle mascherine, 
raccomandate in occasione delle celebrazioni, ma non più obbligatorie. 
Igienizzazione: si continua a osservare l’indicazione di igienizzare le mani all’ingresso dei luoghi di culto. 
Acquasantiere: è possibile tornare nuovamente a usarle. 
Processioni offertoriali: è possibile tornare a svolgerle. È altresì possibile tornare a raccogliere le 
offerte durante la presentazione dei doni. 

 Distribuzione della Comunione: i Ministri continuano a indossare la mascherina e igienizzare le 
mani prima di distribuire la Comunione; continua ad essere raccomandata la Comunione sulle 
mani. 

 Libretti dei canti: è nuovamente possibile utilizzarli. 
 Unzioni: nella celebrazione dei Battesimi, delle Cresime, delle Ordinazioni e dell’Unzione degli 

Infermi possono essere effettuate senza l’ausilio di strumenti. 
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